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versa nel 1894 , pregando la Cam era, a nom e della  
Com m issione 3a di accog lie re  in  genere q u e ll’ in 
v ito  salvo a prendere  q ue lle  d isposiz ion i, che saranno 
del caso non appena siano g iu n t i i p ro g ra m m i ed i 
Regolam enti de lla  M ostra. La Cam era approvò.

Camera di Cìmmercio di Capitanata. —  N ella  
tornata del 25  A p r ile  approvava il conto consun tivo  
del 1892  con i  seguenti re s u lta t i:

R i s c o s s io n i .................................: L .
P a g a m e n ti.......................................................
Avanzo d i c a s s a .......................................L .
R esidu i a t t i v i ................................................»
T o ta le  a t t i v o .............................................L .
R esidu i p a s s i v i .........................................»

1 0 2 7 3 0 ,1 6  
9 3 8 2 1 ,3 4

6 9 0 8 ,8 2
7 4 8 9 ,3 0

14398^32
1684 ,09

T o ta le  a ttivo  n e t t o ................................ L . 12714.22
A pp rovò  in o ltre  la s ituazione p a trim on ia le  del 31 

d icem bre  1 892  con le seguenti r isu lta n z e :
A t t i v i t à ..........................................................L . 1468 7 1 ,7 8
P a s s i v i t à ......................................................» 2184 ,08
P a tr im o n io  n e t to .......................................L . 1 4 4 6 8 7 ,6 9

Camera di Commercio di Caltanissetta. — In
una sua recente r iu n io n e  de libe rò  di fare istanze al 
G overno, a ffinchè  i rego lam en ti fe r ro v ia r i s iano ap
p lica ti in  m odo da p resum ers i ed in te n d e rs i che il 
m itten te  vog lia  a vva le rs i della  ta riffa  speciale, sa lvo 
il caso che il m edesim o d ic h ia r i espressam ente di 
vo le rs i g iova re  de lle  ta r if fe  o rd in a r ie , per godere il 
benefic io  de lla  m a g g io r responsab ilità  del re tto re .

Camera di Commercio di Napoli. —  In  una de lle  
sue u lt im e  r iu n io n i approvava i seguenti tem i da 
in v ia rs i al C onsig lio  superio re  del com m erc io  e de l
l’ in d u s tr ia .

1° S tud io  s u ll’a ttua le  sistema gove rn a tivo  d i af
fida re  ag li S ta b ilim e n ti P en itenz ia ri fo rn itu re  in  ge
nere, s o ttra e n d o le a ll’ in d u s tr ia  p r iv a ta , cu i i l  G overno  
è tenu to  a dare fo rte  im p u lso  ed inco ragg iam en to , 
essendo essa la base de lla  ricchezza nazionale.

2° S tu d ia re  se n e ll’ interesse d e ll’ in d u s tr ia  e de l 
com m erc io , debba p re fe r irs i la gara p riva ta  a ll’ asta 
pubb lica , come que lla  che garantisce i conco rren ti 
e g l i  enti appa ltan ti da possib ili concorrenze d ’ in tru s i 
S ubord ina tam en te  r iso lve re  il quesito  se i prezzi d i 
base d ’asta debbano essere q u e lli c o rre n ti in  piazza, 
oppure q u e lli che le case p ro d u ttr ic i fanno a i p r im i 
consum ato ri o g ross is ti.

3° V is ta  l ’ espansione dei p rodo tti che sotto nom e 
non s incero, tendono a sos titu irs i nel m ercato ai 
p rodo tti ge n u in i con g ran  danno d e ll’ ig iene , della 
buona fede pubb lica , e del com m erc io  ; considerato 
che se v i sono leggi p u n it iv e  di queste adu lte raz ion i 
e con tra ffaz ion i, il r ispe tto  non ne è rig idam en te  as 
s icura to , si crederebbe u ti le  che il C onsig lio  Supe
r io re  d e ll’ In d u s tria  e del C om m erc io  stud i i l  m odo 
come rendere  d i p ra tica  e fficacia le sanzioni leg is la 
tive .

M e rc a to  m o n e ta rio  e Ban ch e di emissione

La  c r is i bancaria  d e ll’ A us tra lia  in flu isc e  sem pre 
p iù  fo rtem en te  su lla  cond iz ione  m onetaria  della  m a
dre pà tria . L a  Banca d ’ In g h ilte r ra  si è trova ta  co

s tre tta  a e levare il saggio d e llo  sconto da l 3 e 
mezzo per cento al 4 per cento e n iu n o  potrebbe 
certo  credere che si sia g iu n ti a lla  m agg io re  in te n 
sità della crise. I fa llim e n ti de lle  Banche austra liane  
si succedono con m olta fre q u e n z a ; pare che siano 
state create Banche al d i là del bisogno e che il 
panico si sia d iffuso  cosi da do ve r tem ere un r i t ir o  
generale dei depos iti e conseguentem ente sono g ra n d i 
le d iffic o ltà  per g li Is t itu t i d i c re d ito  di fa r fro n te  
a lle  r ich ies te  di danaro. A  Lond ra  lo sconto lib e ro  
è sa lito  al 4 per cento e anche qua lche frazione 
o ltre  i l  4. L ’ incasso della Banca di In g h ilte rra  è sceso 
a 2 3 ,4 6 3 ,0 0 0  s te r lin e , la rise rva  è 13  m il io n i e un 
terzo in  d im in uz io n e  di 7 9 2 ,0 0 0  s te rline , il po rta 
fog lio  crebbe invece d i quasi 2 m il io n i d i s te r lin e .

Le  esportazion i d e ll’ oro da N e w  Y o rk  con tinuano , 
ma in  m in o r i p ro p o rz io n i, sia per l’ aum ento  del 
saggio o ffic ia le  ing lese, sia pe r un  fo rte  ribasso che 
ha co lp ito  i v a lo ri in d u s tr ia li a N ew  Y o rk , del quale 
il m ercato d i Lon d ra  ha ap p ro fitta to  per c om pra re .

I l  m ercato  m one ta rio  è stato ag ita to  ; lo sconto 
a lunga scadenza ha osc illa to  tra 3 e 7 per cento, 
q u e llo  per le an tic ipaz ion i tra  5 e 10  per cento, 
dopo d i ave r toccato pe rfino  il 4 2  per cento.

I l cam bio  su Lon d ra  ch iude  a 4 ,8 3  * /  ; que llo  
su P a rig i a 5 ,1 9  * /t .

L  u lt im a  s ituaz ione  de lle  Banche associate d i 
N uova Y o rk  in d ica  l ’ aum ento d i 6 0 0 ,0 0 0  d o lla r i 
a ll incasso e di 9 0 0 ,0 0 0  ai depos iti, g li scam bi e le 
an tic ipaz ion i sono d im in u it i d i quasi 5 m il io n i.

S u l m ercato  francese lo  sconto u ffic ia le  r im ane  
al 2 / ,  per cento, e q ue llo  lib e ro  è al 2 * /t , i l  
chèque su Londra è a 2 5 ,3 0 , la carta ita liana  è al 
4  * / ,  pe r cento ; il p rem io  d e ll'o ro  è a ttua lm ente  
alla Banca di F ranc ia  al 2  * / ,  pe r m ille .

La Banca d i F ra n c ia  al 1 8 ’ m aggio  aveva 2 993  
m ilio n i d i incasso m e ta llico , in  aum ento d i 7 m i
lio n i, il po rta fog lio  era d im in u ito  di 11 m il io n i e 
mezzo, le an tic ipaz ion i d i 2 m il io n i e s/ 4. la c irc o 
lazione d i 31 m il io n i e mezzo.

A  B e rlin o  e su lle  a ltre  piazze tedesche lo sconto 
è a lquan to  teso, esso è ora al 4  per cento La  s i
tuazione della Reichsbank al 13  m aggio ind ica  l ’ in 
casso in  8 44  m ilio n i in aum ento di I m ilio n e , i l  
po rta fog lio  scemò di 25  m il io n i ; c rebbero  invece 
le an tic ipaz ion i di 8  m il io n i e i depositi d i 5 m i 
boni e mezzo.

S ui m erca ti ita lia n i l ’ aum ento dei cam bi è la nota 
p redom inante , q ue llo  a vista su P a r ig i è a 105 , su 
Londra  a 2 6 ,5 8 , su B e rlin o  a 1 2 9 ,6 0 .

Situazioni delle Banche ili emissione estere
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